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PORDENONE -
L’Università? Meglio quelle
vicino a casa. Emerge da
"Regione in cifre 2012", il
documento di esame su dati e
statistiche dei vari comparti
regionali realizzato dalla Re-
gione Friuli Venezia Giulia. È
curato dall'assessorato alle Fi-
nanze, patrimonio e program-
mazione, ambiente, energia e
politiche per la montagna. E
scatta ogni anno una "fotogra-
fia" sulla situazione della no-
stra regione, verificando nu-
meri e statistiche per conse-
gnare un quadro aggiornato e
una chiave di lettura su nume-
rosi punti di interesse.
Interessante è il capitolo
riguardante l’istruzione, dove
si prendono in esame i dati
relativi agli iscritti alle Uni-
versità residenti in Friuli Ve-
nezia Giulia. Considerando le
quattro province, l'analisi ha
focalizzato l'attenzione sul nu-
mero di studenti della provin-
cia considerata per ateneo di
appartenenza, guardando in
quest'ultimo caso anche fuori
regione, per verificare i flussi
in "uscita" di chi ha scelto
un'Università al di fuori della
territorio friulano e veneto-
giuliano.
Con riferimento all'anno ac-
cademico 2010/2011, il primo
dato da considerare è l’eleva-
to numero di universitari:
28.061, con una discreta pre-
valenza femminile (15.637,
55% del totale).
La provincia con un mag-
gior numero di studenti, co-
me era prevedibile, è Udine,
la più popolosa. Ne conta
12.098, di cui il 56% è donna.
Seguono Pordenone con 6.750
studenti (56% donne) e Trie-
ste con 6.131 studenti (55%
donne), mentre Gorizia chiu-
de con 3.082 studenti in tota-
le, dei quali il 54% è donna.
Ancor più interessante, ri-
spetto all'analisi, è guardare
alla distribuzione interna de-
gli studenti negli atenei regio-
nali, provincia per provincia.
Balza subito agli occhi come i
triestini prediligano di gran
lunga la propria Università, a
discapito di tutti gli altri ate-
nei, anche non regionali. Dei

6.131 studenti universitari di
Trieste, ben 5.247 risultavano
nel immatricolati nell’Univer-
sità cittadina nell’anno acca-
demico 2010/2011 e costitui-
scono quasi 1'86% della popo-
lazione studentesca della cit-
tà. Anche gli studenti udinesi
hanno prevalentemente indi-

rizzato la propria scelta verso
l'Università della propria cit-
tà, anche se in misura minore
rispetto ai colleghi di Trieste:
7.170 su 12.098, ovvero il
59%.
E Pordenone? I pordenone-
si scelgono prevalentemente
Udine (2.785 studenti su
6.750, ovvero il 41%), metten-
do al secondo posto nelle
preferenze l'altro ateneo re-
gionale, Trieste (1.657, il
25%). Ed essendo Pordenone
un crocevia, a poca distanza
dal Veneto, non stupisce che

quasi 900 studenti pordenone-
si abbiano scelto Padova, e
quasi 600 Venezia. Milano,
Roma e Bologna sono altre
mete gradite, ma con numeri
sensibilmente inferiori, men-
tre per nulla irrilevante sono
i 401 pordenonesi che si sono
"accasati" presso altreUniver-
sità della penisola.
Insomma un quadro chiaro
di quelle che sono le preferen-
ze degli studenti della regio-
ne, con una netta predilezio-
ne per gli atenei "di casa".

Dei quasi 7 mila universitari, il 56% è donna. In 900 studiano a Padova

L’ateneodella città accanto
Il 41%degli studenti pordenonesi sceglieUdine, il 25%emigra aTrieste

FESTA Studenti lanciano il tocco per festeggiare il raggiungimento del diploma di laurea a Pordenone
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In 400 studiano
in regioni più lontane
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